
 

 

 

 

Progetti di Pane Condiviso in HAITI 
 

STORIA DEL PROGETTO 

“RECUPERO BAMBINE DI STRADA” 
 

Euro 80 semestrali 

Un riassunto di questo importante e meraviglioso pro-

getto che da 14 anni seguiamo con ottimi risultati: 

1995. Il progetto nasce dalla necessità di togliere 

dall’accattonaggio bambine orfane o obbligate dalla lo-

ro famiglia a procurarsi in tal modo il loro sostenta-

mento e di evitare così il rischio di cadere vittime della 

prostituzione. Il programma è il seguente: 

 Assistenza immediata (igiene, cure mediche e 

nutrimento) 

 Inserimento sociale 

 Educazione – istruzione 

 Risposte a certe urgenze familiari 

1996. Dopo un primo avvio nella sede centrale di Port-

au-Prince, il progetto viene spostato nel quartiere di Ci-

té Militare, a causa di disordini politici. Anche in que-

sta sede vengono subito accolte, assistite e ospitate in 

orario diurno una settantina di bambine dagli 8 ai 15 

anni. Si offre acqua e sapone, un piatto caldo, le prime 
cure mediche e i primi rudimenti d’istruzione in un 

corso a loro dedicato, poiché sono a digiuno di tutto e 

non sono in grado di seguire le lezioni regolari.  

1999. Si rende necessario ospitare anche per la notte 

una dozzina di bambine, al fine di impedire che dor-

mano per strada.  L’alloggio, ricavato nella stessa casa 

delle suore, è precario e sovraffollato, ma le bambine 

sono protette. Si avvia quindi un progetto per la costru-

zione di una casa di accoglienza. 

2000. Il programma prosegue con l’attività scolastica 

(alcune delle bambine accolte all’inizio sono nel V° 

anno di frequenza scolastica). E’ sorprendente la tra-
sformazione che hanno dimostrato nel corso degli anni 

nell’aspetto fisico e nel comportamento.  Sono adesso 

educate e serene, si sentono a casa loro, felici e ricono-

scenti di essere l’oggetto dell’affetto e dell’aiuto che vi 

trovano. 

Anche alcune delle loro famiglie hanno ricevuto un a-

iuto per: 

 acquisto di semplici alloggi (per coloro che 

dormivano sui marciapiedi) 

 sostegno per la ripresa di piccolo commercio  

 acquisto di utensili per il lavoro  

 acquisto  di materassi e letti 

 cure mediche 

2002. La scuola prosegue fino al livello Medio e si 

pensa  di aprire i corsi professionali, che hanno la fina-

lità di inserire rapidamente le ragazze in un’attività la-

vorativa. Si inizia la campagna per finanziare la costru-

zione delle aule per l’istruzione professionale. 

2005. Iniziano i lavori di costruzione delle aule per 

l’istruzione professionale, che vengono rapidamente 
completati. 

2007. La costruzione della casa di accoglienza, dopo 

mille difficoltà dovute  alla tumultuosa situazione poli-

tica nonché all’imponenza dell’opera e alla mancanza 

di materiali e strumenti, viene ultimata ed è in grado di 

dare ospitalità notturna a un’ottantina di ragazze, che 

verranno accolte gradualmente. A maggio sono ospitate 

32 interne. 

2008. La casa di accoglienza continua i graduali inse-

rimenti di interne. 

2009. 102 sono le bambine che vivono nella nuova ca-
sa, di cui 42 si fermano anche a dormire. Il loro impe-

gno per lo studio è soddisfacente. Le ragazze più gran-

di continuano a frequentare  i corsi professionali per 

prepararsi ad essere indipendenti con la prospettiva di 

un futuro migliore. 

In questo lungo e bellissimo cammino,“La corsa per 

Haiti” giunta al-

la 17a edizione 

con la partecipa-

zione di 1800 

ciclisti giunti 
dall’Italia e 

dall’estero, ha 

dato un contri-

buto molto im-

portante.  

Un grande GRAZIE va a tutti i volontari che operano 

nella “Corsa per Haiti”, e  a tutte le persone che 

nell’arco degli anni ci hanno  supportano in questa 

“corsa” alla solidarietà verso un popolo ormai stremato 

da tante difficoltà politiche e calamità naturali!  

Suor Anna ci racconta una storia di queste bambine 
Cité Militaire, 25.03.08  

“Johanne, Fédline e Fabienne sono figlie di tre sorelle. 

Già da ragazzine queste tre mamme scelsero la strada 

come mezzo di sostentamento con tutto ciò che com-

porta di compromessi sul piano umano, civile, morale, 

sanitario, ecc. Tutte ebbero più figli, pur vivendo nelle 
medesime condizioni che offre la strada; anche se al 

momento del parto si recavano sempre in  un piccolo 

ospedale. Però, pure per loro venne il momento in cui 

presero coscienza che bisognava evitare una simile vita 

per le loro figlie, che stavano crescendo. Difatti i peri-

coli erano imminenti! Di notte sui marciapiedi dove 

dormivano tutti assieme, sovente il rumore dei passi,  

di certi malintenzionati li svegliavano di soprassalto e 

nell’oscurità intravedevano questi bruti con le mani già 

sulle ragazzine...... 

Si può immaginare la paura e l’angoscia di queste 
mamme e subito si misero a cercare una soluzione al 

grave problema. Fortuna per loro, incontrarono ben 

presto la mia consorella Sr Nieves, che assisteva questo 



genere di bisognosi alla mensa giornaliera preparata 

per loro da Padre Attilio Stra (un Salesiano Italiano che 

da 20 anni si occupa dei ragazzi di strada; Sante e Mary 

lo incontrarono nel luogo della mensa). Sr Nieves prese 

a cuore la situazione e mi chiese come potremmo sal-

vare le tre bambine. Purtroppo in quel momento non si 

poté fare altro che prendere i loro nomi, in vista 

d’essere accolte nella nuova casa da costruirsi per le 

bambine di strada! Nel frattempo la comunità di Sr 
Nieves accolsero le tre cuginette almeno per la scuola; 

e non è senza una stretta al cuore che nel pomeriggio le 

vedevano ritornare nel loro angolino sul marciapiede, 

al lato della Cattedrale di Port-au-Prince, per passarvi 

la notte. Finalmente l’aurora apparve e con le tenebre 

sparirono tante paure ed angosce. 

Johanne  13 anni, Fedline  11 e Fabienne 10, sono i 

primi nomi delle 32 bambine iscritte, che entreranno il 

10 settembre 2007 nella  loro nuova casa. Ora, dopo 

sette mesi che sono qui con noi si può dire che si sono 

ben ambientate ed abbastanza applicate a scuola - fre-
quentano la II elementare - Fabienne (che perse la 

mamma due anni fa) è la più disciplinata ed attenta; 

Fedline invece, è quella che ha più difficoltà a rinun-

ciare alle libertà  della strada e perciò richiede molta 

pazienza. Johanne è seria e va avanti normalmente. 

Tutte sono consce della grande fortuna che hanno di 

poter prepararsi una vita migliore; mentre le loro 

mamme possono godere un po’ di pace, malgrado tutto. 

A noi, testimoni di tante vicende dolorose, da una par-

te, e  dell’infinita bontà di Dio – che Provvede a tutto 

dall’altra, non rimane che continuare semplicemente il  
nostro lavoro nella gioia, la speranza e l’amore, unita-

mente a quanti ci sostengono con l’amicizia e gli aiuti 

materiali. Grazie”                                 Sr Anna D’Angela 

 
PROGETTO SOSTEGNO SCOLASTICO 

 

Euro 100 semestrali 

Il progetto Sostegno Scolastico avviato nel 2008 sta 

proseguendo con successo. I 30 bambine/i del primo 

gruppo “Amandier” sono stati tutti “adottati” e potran-

no frequentare gli  otto anni di scuola base previsti.  

Vi presentiamo ora il nuovo gruppo “Bananier” di 

Cap-Haitien.  Sono bambine/i tutti poverissimi e biso-

gnosi del nostro aiuto per frequentare la scuola elemen-

tare e media presso le nostre salesiane. Purtroppo 

nell’isola travagliata da mille drammatici problemi 

l’istruzione non è il pensiero primario delle famiglie 
mentre noi riteniamo che solo con un’alfabetizzazione 

diffusa il Paese può sperare in un futuro di crescita.  

Con la quota  prevista ogni bambino avrà: 

 istruzione adeguata 

 supporto didattico  per i bambini in difficoltà 

 divisa e retta scolastica 

 assistenza medica di base 

 un pasto caldo quotidiano (per molti bambini può 

essere anche l’unico della giornata) 

 attività sportiva e ricreativa per favorire la socia-

lizzazione 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dacheca, Syndie,   Steeven, Agla ……. attendono il nostro aiuto! 

 

ADOZIONI A DISTANZA 

 
Euro 130 semestrali 

Le adozioni a distanza sono 360 distribuite fra Cap-

Haitien e Cité Militaire. Suor Bertilla e Suor Anna ci 

hanno informato  con gioia che altri 47 ragazze/i soste-

nuti da parecchi anni  hanno terminato la scuola e supe-
rato le difficoltà maggiori. Sono grate/i per il supporto 

ricevuto che è stato di vitale importanza per la loro cre-

scita. In alcuni casi hanno forse deluso le aspettative 

dei sostenitori non mantenendo una corrispondenza co-

stante, nonostante l’impegno profuso dalle missionarie 

per aiutarli in questo compito importante. Per com-

prenderli dobbiamo forse immedesimarci nella loro re-

altà, nelle difficoltà linguistiche e relazionali, pensando 

che comunque la loro gratitudine è rivolta alle famiglie 

lontane che li hanno aiutati. Durante le varie visite fatte 

ad Haiti da coppie di sostenitori dell’Associazione,  
questi ragazzi dimostravano il loro grazie portando in 

dono un mango, un cocco, un ananas, una canna da 

zucchero…: nella loro semplicità era il loro modo di 

ringraziare.  

 

Continuano gli altri progetti: 

 

ORFANOTROFIO: Euro 80 semestrali 

Sosteniamo ragazzine orfane tra gli 8 e i 15 anni ac-

colte nell’Orfanotrofio di Cap-Haitien costruito in parte 

con le offerte degli amici di Pane Condiviso. Dalle 50 
alle 60 ragazzine dipendono dal nostro aiuto. 
 

CASETTE: costo variabile dai 3000-3500 euro. 

Continua il progetto  di costruzione di casette in mura-

tura  dotate di semplici servizi igienici. 70 sono le ca-
sette realizzate dai sostenitori. 
 

STUDIO UNIVERSITARIO: € 1200 semestrali 

7 sono gli  studenti sostenuti all’università che  proce-

dono con costanza e impegno.  

 

NUOVO CONTO BANCARIO 

 

Abbiamo cambiato la Banca per i versamenti riguar-

danti HAÏTI. Il nuovo Conto è: 

 

UniCredit Banca - Via Vittorio Veneto, 20 – Udine 
IBAN:  IT 65 S 02008 12310 000100652797 

Codice BIC Swift:  UNCRIT2BUN6 



Progetti di Pane Condiviso in PERÙ 
 

“CASA FAMIGLIA  HOGAR - CHIQUIAN” 
Euro 105 semestrali 

I bambini seguiti già da diversi anni sono cresciuti e 

ognuno segue la propria strada, chi frequenta una scuo-

la per diventare cuoca, chi frequenta l’università, i ra-

gazzi frequentano le scuole e in contemporanea impa-

rano un mestiere presso l’Associazione “Mato Grosso”. 

In loro sostituzione attualmente sono arrivati 12 bam-

bini dai 2 ai 10 anni. 

Li segue molto amorevolmente suor Dora (la sua mail 

è: smcaridad chiquian@terra.com) in sostituzione di 

suor Orfelinde che ha ripreso gli studi. 
Elena, la volontaria italiana che aiutava suor Dora (a 

cui dobbiamo molto per aver seguito oltre che i bambi-

ni, anche i lavori di ristrutturazione del Comedor) è ri-

entrata in Italia per prendere i Voti ed entrare nella 

Congregazione delle suore della carità di San Vincenzo 

de Paoli a Novara. Speriamo che possa ritornare in Pe-

rù, perché sarebbe di molto aiuto alle nostre missiona-

rie. 

Ora c’è un’altra volontaria, peruviana di Huaraz, di 

nome Elisabetta che aiuta suor Dora. 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“COMEDOR - CHIQUIAN e HUARAZ 
 

Euro 105 semestrali 

Ogni giorno sono molti i bambini che si recano al co-

medor per il pranzo e il doposcuola. “E’ stato uno spe-

rimentarsi quotidiano, nel servizio a bambini, studenti, 

anziani che sono malati o abbandonati dalle famiglie o 

assistendo famiglie senza stabilità economica: questi 

sono i beneficiari del Comedor.  Con speciale affetto e 

considerazione ricordiamo anche gli ammalati più po-
veri che raggiungiamo nelle loro stesse case, aiutati dai 

bambini della Casa Hogar. I bambini imparano così 

piccoli gesti di carità verso i fratelli”.  

“Durante l’anno si sono realizzati lavori di migliora-

mento della chacra, il nostro orto, soprattutto per quan-

to ri-

guar-

da la 

col- tiva-

zio- ne di 

or- taggi 
con la su-

per- visio-

sio- ne di 

alcuni ingegneri agronomi. Si è raggiunto un miglio-

ramento dei prodotti, con l’impiego di concime natura-

le e humus. Per tutto questo lavoro si sono organizzati 

dei turni: agli uomini e ai ragazzi giovani i lavori più 

pesanti come arare e seminare, alle donne il compito di 

pulizia dell’erbaccia e ai bambini raccogliere 

quest’ultima”.  
Immaginiamo Suor Edvige sorridere e benedire 

dall’alto vedendo che il suo “prezioso orto” continua a 

dare frutti. 

  

 

 

 

“CENTRO DIURNO PER ANZIANI” 

 CHIQUIAN 

 
Euro offerta libera 

In questo centro le persone anziane di Chiquian trova-

no un pasto caldo ed un posto accogliente per trascorre-

re la giornata e alla necessità anche essere curate. 
  

 

 “BORSA DI STUDIO  

mailto:chiquian@terra.com


 SUOR EDVIGE CONTARDO - LIMA 
 

Euro  offerta libera 

Sono diversi i bambini che possono continuare a stu-

diare presso la scuola delle suore, grazie alle offerte li-

bere che riceviamo e che purtroppo in questo periodo 

sono diminuite di molto. 
  

 

 

ADOZIONI A DISTANZA  “EL AYNI” 
 

Euro 105 semestrali 

Anche i bambini seguiti con questo progetto stanno 

crescendo e qualcuno  ha già finito la scuola superiore 
e scrive direttamente alle famiglie che li ha sostenuti 

ringraziando e dicendo che,  non avendo loro più biso-

gno del  sostegno, possono aiutare  altri bambini.  

Alle persone interessate fa sempre molto piacere rice-

vere queste notizie. La riconoscenza è sempre una bella 

cosa! 

Suor Magloria che era la referente per El Ayni è stata 

trasferita alla casa madre di Trecate-Novara, la sostitui-

sce suor Ana Alfaro che vive a Villa Maria, una perife-

ria di Lima, la sua mail, per chi volesse corrispondere 

con lei, è : anaise38@yahoo.es 

 

“SEMINARISTI” -  HUARAZ 

 

Attualmente sono tre i seminaristi aiutati nei loro studi 

per diventare sacerdoti. 

 

 

“FRATELLINI ARDILES -  HUARAZ” 
  

I due fratellini con problemi di udito e di ciò che a que-

sto consegue sono stati aiutati da Pane Condiviso gra-

zie alle offerte di persone sensibili a questo problema. 

Ora sono stati accolti in una struttura dove vengono se-

guiti per cercare di recuperare un po’ l’udito ed inse-

gnar loro a parlare. 

 
 

ESPERIENZA DI UNA VOLONTARIA 

Ottobre 2008 -  Lettera di Annarosa  

 

Sono passati due anni da quando sono tornata dal Perù, 

ma i ricordi sono ancora vividi nella mia mente, i ri-

cordi di un’esperienza unica che ho vissuto in una real-

tà tanto distante dalla nostra, non solo per i Km. che mi 

separavano da casa. 

L’arrivo: credo di non essere mai stata accolta così co-

me “ una persona di casa” da persone mai viste né co-

nosciute come quella sera di gennaio a Lima. Davanti a 

me non c’era alcuna certezza, non sapevo bene a cosa 

sarei andata incontro, un po’ di timore c’era. … Ma 

ogni viso che incontravo aveva un sorriso aperto che 

mi dava un po’ di più forza per affrontare la nuova re-
altà. 

Oggi posso dire che la mia è stata un’esperienza forte, 

speciale che dentro mi ha cambiata. 

Nel mio lavoro quotidiano di ostetrica sono venuta a 

contatto con situazioni cliniche e umane che qui non 

possiamo nemmeno immaginare. La povertà del Perù, 

il sistema politico, le condizioni di vita delle persone 

colpiscono nel profondo, ma quello che ancor di più 

colpisce è l’incredibile umanità ed ospitalità della gente 

che pur non avendo niente, ti offre tutto, tutto quello 

che ha con il cuore. 
“Pane Condiviso” mi ha dato la straordinaria possibilità 

di poter conoscere questa realtà, di cercare di capirla e 

di poter dare un aiuto, pur minimo a chi ha davvero po-

co, molto, molto meno di noi. 

È stato il Perù ad insegnarmi ad apprezzare le piccole 

grandi cose che noi diamo invece per scontate e dovute 

e in realtà non lo sono affatto: aver sempre a disposi-

zione acqua fresca che non necessita di essere bollita 

per essere bevuta, poter camminare a piedi nudi per ca-

sa, aver a disposizione sempre acqua calda per lavarsi 

sembrano cose semplici e piccole, ma quando non le si 
ha, mancano ed impari ad apprezzarle. Oltre a tutto ciò, 

vedendo in Perù tante persone che soffrono e non pos-

sono curarsi per mancanza di denaro (o personale) ho 

maturato la decisione di intraprendere gli studi di me-

dicina per poter un giorno, in qualche modo, ricambia-

re quanto ricevuto, offrire un aiuto da medico a queste 

persone che nel loro piccolo mi hanno dato veramente 

tanto e alle quali “Pane Condiviso”, cerca di venire in-

contro nelle necessità più urgenti e dà a tanti bambini 

la possibilità di sfamarsi ed anche di istruirsi per poter 

poi con le loro mani, migliorare la realtà che li circonda 

e la loro vita. 
Grazie “Pane Condiviso” 

Annarosa 

 

 

Le suore di Lima hanno aperto una nuova missione a 

 Churcampa – Huancavelilca  che è tra Lima e Cuzco 

(24 ore di viaggio da Lima). 

 

PER VERSAMENTI IN  PERU’ 
 

Si prega di utilizzare il bollettino postale specifico del 

Perù:   

c/c postale n. 39279393 
 

c/c bancario:  

IBAN IT 95 Y 05040 64580 000001117585 
 

Referente responsabile: 

  Candussi  Boscarol Graziella - tel. 048199680 

http://wm7.email.it/webmail/wm_6/newmsg.php?us=cGFvbG8udGl6aWFuYUBlbWFpbC5pdA==&sid=%7B13565905364A1EB618CD351-4A1EB618CDB20-1243526680%7D&to=anaise38@yahoo.es


Carissimi amici e sostenitori di Pane Condiviso, 

 
un caro saluto a tutti in questa nuova veste per illustrarvi quello che assieme abbiamo realizzato.   In questo 

splendido viaggio che ci ha visto festeggiare i 25 anni, abbiamo vecchi amici che sono con noi fin dall’inizio e nuovi 

amici ai quali vogliamo raccontarci! La prima novità è che questo “notiziario” va a sostituire l’incontro che organizza-

vamo per la primavera in aprile-maggio… qualche volta anche a giugno, ma vista la poca partecipazione, abbiamo pre-

ferito raggiungervi tutti con questa “giornalino informativo” e comunque di incontrarci in ottobre.   

È nostro desiderio rendere partecipi tutti dello splendido cammino e dei risultati che sempre raccogliamo! In questi anni 

abbiamo visto crescere l’interesse e la partecipazione degli studenti in diverse scuole. Grazie alla loro sensibilità e al 

supporto di insegnanti e genitori, abbiamo dei validi sostenitori.  

Presenti sono  anche le numerose Parrocchie che ci “adottano” e con costanza e fedeltà ci sostengono nei vari progetti.  

Sempre più spesso vediamo sposi, che rinunciano alle bomboniere, per donare il corrispondente ai progetti 

dell’associazione, e così per quanto riguarda battesimi, comunioni, cresime.  Con generosità si rinuncia al regalo di 

compleanno, di Natale per devolvere e donare un aiuto ad un bambino o sostenere un caso bisognoso. È una sensibilità 
che tocca il cuore: privarci di un piccolo dono per darlo a chi ha veramente bisogno, il dono si raddoppia, la felicità è 

bella se è condivisa. Anche il dolore per la perdita di una persona cara può trasformarsi in un piatto di riso e in un sorri-

so donato ad un bambino.  

Siamo sempre in contatto con Suor Anna e le Suore  referenti dei progetti in Haiti e Perù; in questo modo possiamo 

renderci conto delle priorità e valutare con chi è sul posto il modo migliore di aiuto. Un lavoro importante per noi e per 

voi sostenitori la verifica e l’impegno continuativo che questo comporta. 

Abbiamo realizzato anche il sogno di Suor Anna di far suonare le campane in Haiti.    Grazie all’interessamento di don 

Giordano la Ditta Simet di Feletto ha realizzato tre splendide campane e donate ad Haiti.   

A Casarsa della Delizia il 17 gennaio 2009 abbiamo partecipato con commozione alla cerimonia per il conferimento 

della Cittadinanza Onoraria ”Diploma humanitas” a Suor Oliva Colussi, collaboratrice instancabile di Suor Anna. 

Grazie ad Andrea abbiamo il sito dell’associazione aggiornato e vi invitiamo a visitarlo. Potrete trovare informazioni,  
notizie e foto: www.panecondiviso.com  

Venite a trovarci nella sede di Passons dove vedrete la mostra di artigianato haitiano e peruviano, e materiale illustrati-

vo.  Grazie a Miriam la sede è aperta il venerdì dalle ore 16.00 alle ore 19.00 e la domenica dalle ore 10.00 alle ore 

12.00.  

Vi sentiamo vicini e attenti con grande sensibilità a tutti i progetti che portiamo avanti. Grazie perché ci date la forza di 

superare le difficoltà e insieme raggiungere gli obiettivi che abbiamo, dare un aiuto vero e concreto alle mille necessità 

che ci vengono segnalate, da chi in prima persona vive e condivide la realtà di Haiti e Perù. Un caro saluto a tutti.    

 

La Presidente 

Ivana Mary Agosto 

Prossimamente:  

 Incontro autunnale si svolgerà il 25 ottobre. 
 Incontro delle famiglie adottive di Haiti “Crescere Insieme” si terrà a Padova, domenica  13 settembre. 

 

 

 

 

 

 

 
“ROB DE MATS” - “ROBIS DI MATS” 

“COSE DA MATS” 

 
“Trentuno gennaio 2009, auditorium del Comune di Pasian di Prato: va in onda il nostro primo concerto! Certo, non nel 

senso che abbiamo tenuto noi un concerto, ma nel senso che lo abbiamo organizzato. Qualche telefonata, un paio di in-
contri, la disponibilità del Comune di Pasian di Prato e, ovviamente, la generosità dei “MATS”.  

Per chi non lo sapesse questo gruppo di ex giovanissimi ed ora stimati professionisti o altro, appassionati di musica, 

rock in particolare ma non dimenticano anche altri generi, sono una “Onlus” che proprio attraverso la musica ha trovato 

uno splendido modo di stare vicino agli altri. 

Il nostro obiettivo era duplice: primo, farci conoscere un po’ di più e, secondo, come il solito e per ragioni di bilancio, 

raccogliere qualche euro per i nostri bimbi. Obiettivi raggiunti. 

Ma torniamo alla serata; ore 21,00. Ormai è tutto esaurito, duecento e passa persone sono in attesa (i Mats hanno un bel 

mucchio di aficionados) e, dopo i saluti, via con la musica. 

Due ore di ricordi (?!) per i meno giovani, chitarre e tastiere da virtuosi, canto e musica in una fusione da groppo in go-

la, spazio ai cantautori made in USA e a quelli italiani, qualche pezzo da solisti e, se non viene bene (vedi l’amore per la 

musica) si rifà. Oddio, è finito. Il fatto è che nessuno se ne vuole andare e allora (vedi la generosità) via con i bis, i tris e 

quant’altro per un’altra mezz’ora: rock a “manetta”, timpani sotto pressione e alla fine tutti in piedi a cantare assieme. 
Molti sorrisi all’uscita e questo fa sperare di aver fatto una bella cosa che, chissà, forse varrà la pena di rifare.   

 

            Carla Lui 

 

Vi raccomandiamo vivamente di utilizzare il bollettino di c/c postale in maniera corretta 

Haiti: c/c postale n. 17537291 

Perù: c/c postale n. 39279393 

http://www.panecondiviso.com/


BILANCIO SOCIALE DAL 01/04/2007 AL 31/03/2008 
 

Il Bilancio Economico non basta, non è sufficiente a trasmettere lo spirito dell’Associazione, evidenzia il valore economico, ma 

non il vero valore e la missione. È una verifica per il proseguimento delle nostre finalità e anche un rendere conto, cioè gestire 

con responsabilità per poi comunicare ai sostenitori e anche al nostro interno per giudicare il lavoro fatto e porsi obiettivi. La no-

stra Associazione basata sul volontariato e la solidarietà, con progetti precisi ha lo scopo di aiutare due Paesi: Haiti e Perù tramite 

le missionarie che operano in luogo. Come si sa, ogni donazione è destinata a un progetto scelto dal donatore e qualora questo non 

esprima una preferenza, la Presidente destina lei la somma, a progetti più bisognosi in base alle richieste delle missionarie. 

Voglio anche dire che nel nostro bilancio entrano, per essere gestite e poi inviate ai nostri progetti, somme di altri sostenitori: 
Gruppo di Latina, Gruppo di Castel S.Giovanni (PC), Gruppo di Milano per un totale di € 29.445,00. 

HAITI 
Il progetto Adozione a distanza rispetto al 2006 ha avuto un calo di circa € 1.000,00. Questo è dovuto al fatto che alcune donazio-

ni si sono spostate al nuovo progetto Sostegno scolastico che ha già raccolto € 2.950,00. Scorrendo l’elenco dei bambini adottati 

tanti sono gli spazi vuoti nella casella delle cifre. Questo vuol dire che il donatore non ha versato, chissà per dimenticanza o per 

difficoltà economiche. Abbiamo per questi la massima comprensione ma, se ci comunicassero la loro intenzione (sospendere, ri-

tardare, interrompere) noi potremmo trovare qualcuno che li sostituisca al fine di non far mancare l’aiuto al bambino. A questo 

proposito, in passato abbiamo mandato qualche lettera, è antipatico per noi, anche se con le dovute maniere, sollecitare e prima di 

farlo ci pensiamo molto. 

Il progetto Bambine di strada ha avuto quest’anno un grande incremento: in totale € 65.501,04 e questo soprattutto grazie alla 

Corsa per Haiti che richiama migliaia di sportivi e non solo. € 19.300.20 sono stati versati direttamente da A.S.D. Chiarcosso, (nel 

2006 € 20.000,00 – nel 2005 € 17.512,00); da Haiti Run € 360,00 e di seguito tutte le offerte liberali allo stand di Feletto e quelle 
incassate in occasione dello spettacolo Gospel offerto dal Comune di Tavagnacco e infine le numerose nuove donazioni giunteci 

grazie a questa notorietà. 

Aspettiamo ancora il dettaglio di quanto ha potuto realizzare Suor Anna con questa considerevole cifra, ma chi è stato sul posto e 

ha visto, può testimoniare che gli aiuti sono stati sempre ben impiegati.  

 Nel progetto Orfanotrofio di Cap Haitien sono conferiti  € 7.309,88. 

   “       “         Casette dal gruppo di Milano   € 3.500,00 

   “       “         Università per i 5 studenti   € 4.627.80 

   “       “         Campane      € 5.221,71 

Quando nelle varie manifestazioni, feste, ricorrenze (a volte al posto dei regali) vengono raccolte somme, queste sono destinate al 

progetto Sostegno alimentare, che quest’anno raggiunge  € 8.319,00. 

Infine, faccio conoscere un altro progetto chiamato Sostegno alle famiglie dei bambini adottati e alla Parrocchia. È sorto per de-
siderio dei genitori italiani che sono andati in Haiti a prendere i loro bambini in adozione legale e che, vista la situazione tragica 

del Paese, vogliono sostenere economicamente la famiglia haitiana dei loro piccoli. Lo fanno con molta generosità, tramite la no-

stra Associazione. Abbiamo fatto rientrare in questo progetto anche la Parrocchia perché alcuni donatori nelle loro intenzioni 

chiedono che il Sacerdote haitiano dica una Messa per i loro defunti. Si tratta di una somma esigua, che comunque aiuta un po’ la 

parrocchia. Suor Anna si presta anche in tutto questo. 

PERÙ  
La presenza di Pane Condiviso in Perù inizia nel 1987 con il Progetto Comedor di Huaraz e Chiquian e resta, anche attualmente, 

il più importante con un numeroso gruppo si sponsor. Consiste di due refettori e di aiuti di vario genere a bambini, alle loro fami-

glie e anche ad anziani molto disagiati; prevede l’acquisto di libri di testo, materiale scolastico, vestiario, qualche medicinale. Nel 

presente esercizio sono stati raccolti € 27.102,00 da 117 sponsor. 

Al progetto Borse di studio “Suor Edvige Contardo” per gli allievi del Collegio “Monsignor Marcos Libardoni” di Lima sono stati 
inviati € 4.134,00 provenienti da numerose saltuarie liberalità, raccolte in varie occasioni quali: cene, incontri dei sostenitori, ri-

correnze e da 18 sponsor. 

Sono 37 i donatori del progetto Adozione scolastiche “El Ayni” che sostiene i bambini delle lavoratrici del maglificio omonimo 

alla periferia di Lima, permettendo così alle famiglie più disagiate di mandare i figli alla scuola pubblica, fornendo loro materiale 

scolastico, sostegno in un doposcuola, animazione. Nel presente esercizio sono stati raccolti € 7.660.00. 

A Huaraz vengono sostenuti agli studi superiori tre seminaristi. Per questa finalità sono stati raccolti € 2.650,00. 

Il progetto sorto per assistere due fratellini di Huaraz sordomuti e con problemi di vista ha raccolto € 2.351,00. 

La somma raccolta nell’anno sociale 2007-2008 si mantiene sostanzialmente costante rispetto agli anni precedenti. 

Gli unici contributi pubblici che ci vengono concessi sono i 200,00 Euro del Comune di Pasian di Prato. Ora, che siamo ONLUS,  

speriamo in qualche intervento della Regione F.V.G.. 

Gli interessi attivi € 333,93 e le quote sociali € 255,00.  

Le uscite del nostro bilancio compreso il Perù sono: 
- per i bolli                      €   1.852,40   - cancelleria                     €   1.065,33 

- spese Banca e Posta     €   1.018,73   - spese per 2 incontri       €     200,00 

Le voci di spesa sono solo queste, per noi però  sempre troppe, anche se usiamo il telefono, il computer e la macchina personale, 

senza nessun rimborso. Per questo incontro abbiamo fatto una convenzione con le Poste, risparmiando quasi la metà rispetto al 

costo dei francobolli. In compenso per il nostro 25° vi abbiamo mandato con la lettera, sperando sia stato gradito, il notiziario. 

Quali i nostri obiettivi per il prossimo futuro? 

Aumentare le cifre della raccolta, perché le emergenze sono molte. Consapevoli della grande responsabilità della Presidente e del 

Consiglio Direttivo in particolare, essere precise e trasparenti nella gestione in modo da soddisfare le esigenze burocratiche che il 

fatto di essere ONLUS ci impone. Ottenere da parte delle nostre Missionarie, oltre alle loro riconoscenti e gradite preghiere, ri-

scontri più dettagliati. Questo dipenderà da noi, dalla nostra capacità di fare richieste precise, di mediare e di comunicare effica-

cemente con loro. È un’operazione di mediazione culturale non sempre così semplice come si immagina. 
Maria Cristofoli 



 


